
COMUNITA’ ENERGETICHE IN TOSCANA:



✓ uove regole operative GSE per l’accesso ai contributi in conto capitale previsti dal PNRR per 

✓

✓

✓



l’oggetto sociale prevalente della comunità è quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunit

di cui all’art. 31, 

energia rinnovabile non costituisca l’attività commerciale e/o industriale principale);

è stato individuato un soggetto delegato responsabile del riparto dell’energia elettrica condivisa;

l’eventuale importo della tariffa premio eccedentario, rispetto a quello determinato in applicazione del valore soglia di ene
percentuale di cui all’Appendice B, sarà destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e



•
•
•

richiesto l’accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso.



nell’elenco dei possibili membri delle CER con il decreto

(in base alla nuova formulazione di cui all’art. 31, comma 1, lettere b) e d) del decreto 



La costituzione della CER deve avvenire prima della richiesta di accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso. 
per verificare che l’impianto di produzione sia entrato in esercizio 

• dell’atto costitutivo e/o dello Statuto se redatti in forma di atto pubblico
• o quella di registrazione dei medesimi c/o l’Agenzia delle Entrate
•

servizio per l’autoconsumo diffuso è oggetto di aggiornamento 
, quali ad esempio quelle che derivano dall’
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–



–



potrà erogare un’anticipazione 

Le spese devono essere sostenute successivamente all’avvio dei lavori

definizione progettuale dell’opera).

dell’impianto di produzione per almeno 5 anni nell’ambito
Che sostituisce la precedente disposizione: “
mancata sottoscrizione del contratto di incentivazione per l’erogazione della tariffa incentivante e nel caso in cui non 
sia garantito il funzionamento dell’impianto di produzione nell’ambito configurazione per almeno 5 anni.”

–



Potenza d’obbligo



L’impianto FER deve essere di nuova costruzione (realizzato in un sito sul quale, prima dell’inizio dei lavori, non era prese

La parte d’impianto installata a seguito del potenziamento deve essere:
• dell’impianto preesistente.
• registrata su GAUDI’ Terna mediante creazione di nuova sezione d’impianto (SEZ)

Concorre all’energia autoconsumata e incentivata solo quella immessa riferita alla sezione potenziante

l’energia elettrica prodotta dalla nuova sezione di impianto rispetto a quelle esistenti

Se l’impianto esistente oggetto di potenziamento ha attivo un contratto di Scambio sul Posto, la nuova sezione di impianto 
potenziante potrà accedere all’incentivo per l’autoconsumo diffuso se viene costituita una UP dedicata.



dell’energia
€/MWh o superiore
E’ inoltre prevista 

€/MWh

• 600 kW e ≤ 1 MW
€/MWh

• mpianti di potenza > 200 kW e ≤ 600 kW
€/MWh

• mpianti di potenza ≤ 200 kW 120 €/MWh



L’energia condivisa nell’ora, assegnata 

accesso all’incentivo, sarà remunerata 

•
•
•

ma sono esclusi dall’incentivo; hanno il 



•
•

applica all’energia condivisa 



Come si assegna l’energia 

L’energia afferente a POD di enti 

l’energia elettrica condivisa per 



Modalità di regolazione dell’importo della tariffa 

su base annua, l’energia condivisa incentivabile 
rispetto al totale dell’energia immessa da tutti gli impianti incentivati sono possibili 

derivanti dall’energia eccedente tale valore soglia:
•
•

–

L’importo economico annuale della quota di energia eccedentaria è determinato per ognuno dei 2 aggregati, a) e b):
% energia elettrica eccedentaria * contributo economico annuale erogato agli impianti appartenenti all’aggregato



•

derivanti dall’accesso alla tariffa incentivante;
•

(o nell’accordo di 

Referente in fase di richiesta di accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso



✓ Finalità legate all’ambiente
• valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente, rigenerazione urbana, turismo sostenibile
•

✓
• iniziative volte a favorire l’inclusione sociale di soggetti vulnerabili, con l’obiettivo di prevenire, ridurre o eliminare 

•

•
l’organizzazione e la gestione di iniziative culturali, artistiche, sportive o ricreative di interesse collettivo

•

Destinazione dell’incentivo per finalità sociali  



Destinazione dell’incentivo per finalità sociali  

valutazione dell’impatto sociale

•
come, ad esempio, l’organizzazione di eventi pubblici o la creazione di comitati consultivi locali

• adozione di strumenti di misurazione dell’impatto sociale, come, ad esempio, il Social Return on Investment (2), per 
valutare l’efficacia delle risorse impiegate a fini sociali.

benefici che, attraverso l’utilizzo di indicatori asso
risultati raggiunti, punta a misurare il valore sociale degli interventi realizzati, in questo caso, attraverso l’impiego del



dopo l’attivazione del contratto

•
•
• TIP = (TIP base + 20 €/MWh, valore medio parte variabile + fattore correzione insolazione) * (1

F = 0 se l’impianto non ha contributo in conto capitale; F = 0,5 se il contributo è il 40%

L’acconto è riconosciuto anche sul contributo di valorizzazione

L’anno successivo ed entro il 15 maggio il GSE procede al riconoscimento dell’incentivo effettivamente spettante 
ciascun mese dell’anno di riferimento, utilizzando le misure di energia trasmesse al GSE dai gestori di rete.
L’erogazione dell’incentivo effettivamente spettante avviene entro il mese successivo alla pubblicazione.



L’

l’incentivo non spetta 
• quota di potenza d’obbligo 

✓

✓

✓

✓





Interventi di piccole dimensioni per l’incremento dell’efficienza energetica negli edifici

trasformazione degli edifici esistenti in “edifici a energia quasi zero”;

installazione ricarica veicoli elettrici, anche aperta al pubblico, presso l’edificio e relative pertinenze

•
•

connesso l’impianto di produzione.
•



•
• soggetti privati per interventi eseguiti su edifici appartenenti all’ambito terziario e comunque su 

• enti definiti all’art

enti contenuti nell’elenco delle amministrazioni pubbliche divulgato dall’ISTAT secondo quanto previsto dall’articolo 1, 

dell’amministrazione o delle amministrazioni controllanti i concessionari che gestiscano servizi pubblici utilizzando 



interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficienti;

•
• soggetti privati per interventi eseguiti su edifici appartenenti all’ambito terziario e comunque su 

• appartenenti all’ambito residenziale e comunque su 

• enti definiti all’art



Gli interventi sono incentivati in rate annuali costanti diversificate a seconda dell’intervento.

Ai fini dell’accesso agli incentivi i soggetti privati e pubblici possono avvalersi, in qualità di Soggetto Responsabile, anc

per l’accesso alle misure d’incentivazione del 



e con l’incentivo per la condivisione dell’energia se non > del 40% con riduzione della TIP

l’
per l’installazione dell’impianto fotovoltaico:

1.500 €/kW per impianti fino a 20 kW;
1.200 €/kW per impianti oltre 20 kW e fino a 200 kW;
1.100 €/kW per impianti oltre 200 kW e fino a 600 kW;
1.050 €/kW per impianti oltre 600 kW e fino a 1.000 kW.

1.000 €/kWh per l’installazione del sistema di accumulo;

seconda dell’efficienza

l’incentivo 

Le spese sostenute dall’amministrazione pubblica o dalla ESCO per 



richiesta preliminare di accesso all’incentivo 

Per le PMI sono inclusi, tra le spese ammissibili anche i costi per la redazione dell’APE ante e post

l’

−
−

, l’incentivo non può superare il 45% dei costi ammissibili.



nsieme di POD di produzione e di consumo di energia elettrica all’interno della stessa cabina primaria, organizzati al fine 
della condivisione dell’energia da FER (almeno 1 POD in produzione e 1 in consumo)

all’interno del quale opera una o più configurazioni di autoconsumo. 

•
•
•





•
•
•
•
•
•
•

•
•
•

•
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–



Le CER in Toscana  /  un po’ di numeri

all’interno di CER esistenti



Questo porta allo sviluppo di CER con 1 impianto e 1 consumatore con l’obiettivo di conseguire il contributo PNRR (o FESR) 

L’aspetto positivo è che comunque si realizzano gli impianti FER. La CER sarà successivamente sviluppata.



•

•
•
• –
•
•



da guida e facilitatore per l’aggregazione dei membri intorno a

•
•
•
•
•
•
•
•
•



Modello “pluralista” 

•
•
•



attività redditizie), all’efficienza, a progettualità (come finanziare impianti e CER, bancabilità e valutazione costi –

• CER Isola d’Elba: Confcommercio, Associazione Albergatori Elbani, Faita e Confesercenti, aziende turistiche
•
• –
•
•
• – Pontassieve: creata con i propri dipendenti (6) per fare welfare aziendale legato all’autoconsumo di 

• CER Confartigianato Prato: l’associazione di Categoria mette a disposizione degli associati la CER



Il progettista ma ancora di più l’installatore ha

gli installatori possono supportare il cliente sia nelle analisi di convenienza dell’acquisto dell’impianto anche in funzione
del PNRR e dell’incentivo CER e sia nelle pratiche amministrative, 

•
•
•
•
•
•



dalla condivisione dell’energia

•
•

•
•
•



“chiavi in mano”,

• –
•
•
• Comunità Energetica del Nord: adesione da un’azienda che ha avuto il contributo PNRR e configurazione qualificata GSE
•
•



Inoltre l’articolata modulazione del rapporto tra l’organo di amministrazione centrale e le iniziative territoriali richied



recesso l’energia del POD resterà nella disponibilità della CER.

tuttavia ai fini del calcolo dell’energia condivisa dal socio si dovrà attendere la chiusura della pratica sul portale del GS

Per i prosumer il recesso produce effetto a partire dall’esercizio successivo alla comunicazione.

soluzione sostenibile, entro il termine massimo di ….. giorni.



–
–
–

–

, l’i
» (contributo orario alla condivisione dell’energia).

Produttori fino a 0,05 €/kWh in più per l'energia immessa 
Consumatori fino a 0,05 €/kWh per l'energia consumata

Membro può richiedere l’attribuzione della propria quota o donarla al fondo di un progetto promosso da un gruppo 

• contributo di ogni componente all’investimento iniziale della CER in 
• capacità di ogni componente di incrementare l’energia condivisa
•



La ripartizione dell’incentivo maturato fino al 55% (o 45%) di condivisione (quota non eccedentaria) avviene calcolando le 
quote in relazione al prezzo zonale orario dell’energia (CER Nazionali) –

Se Pz orario < 0,100 €/kWh → 100% TIP al produttore

Se l’energia condivisa incentivabile della CER su base annua supera il valore
rispetto al totale dell’energia immessa da tutti gli impianti incentivati 

alimentato dai benefici dell’energia condivisa entro il valore •
•

alimentato dai benefici economici dell’energia condivisa 



Difficoltà nell’aggregare i soggetti in particolare i consumatori a cui è difficile far percepire il valore di partecipare ad

All’interno di una configurazione possono formarsi uno o più gruppi locali di associati che operano in aree specifiche 
(comuni, quartieri, zone, gruppi sportivi, parrocchiali…) per favorire la partecipazione alla CER, mantenere attiva la rete 

(info su risparmio energetico e sensibilizzazione uso razionale dell’energia, finanziamenti ecc.)

Coinvolgimento delle scuole per sviluppare CER “generazione Z”



ccordi con imprese impiantistiche che stanno promuovendo presso i loro clienti l’adesione alla CER

per aumentare la percentuale di condivisione virtuale dell’energia (non solo di 
giorno e quando c’è il sole con il FV) 

→ c un’infrastruttura di comunicazione ed elaborazione
Ma l’energia ha prezzi più alti durante il giorno (F1), per cui chi sposta i consumi deve essere 

→ 
–



–

vendere l’energia in eccesso

attività legate all’ingresso in CER
che l’impianto può apportare alla CER –

Cedere direttamente ai soci l’energia prodotta dalla CER



Con l’attuale normativa gli impianti sono eligibili solo dopo la 

–

€ / kWh

€

L’avvio e la gestione della CER



•
•
•

•
•
•
•



•
•
•

•

•

•

•
•

•





Dati in € / MWh

–
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